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1UD FIL (Filosofia Rinascimentale: Cusano, Pico, Bruno)

1. Cusano

La conoscenza modellata sulla matematica. La conoscenza come proporzione tra noto e ignoto. La “dotta ignoranza” e paragoni storici e biblici (Socrate, Pitagora, Aristotele, Salomone) (par. 3.2)

La conoscenza di fronte all’infinito: problemi e paragoni matematici (Circonferenza e poligono inscritto) (par. 3.2)

La coincidenza degli opposti: più e meno perdono significato. Paragoni geometrici (sfera a raggio infinito) (par. 3.2)

La congettura e la possibilità come metodo di conoscenza dell’infinito (par. 3.2 e 3.3)

Il rapporto tra Dio e mondo (implicazione, co-implicazione, esplicazione, contrazione): il rapporto tra segno e significato. (par. 3.3)

Il rapporto tra Dio e la libertà dell’uomo (par. 3.3)

La concezione nuova del cosmo come interminatum e le sue conseguenze anticipatrici di alcune intuizioni della Rivoluzione scientifica (par. 3.4) la critica alla divisione tra fisica celeste e fisica terrestre.

Lettura fatta in classe sulla “dotta ignoranza”

2. Pico

Lo scopo del suo filosofare

la Orazione sulla dignità dell’uomo e la questione delle 900 Tesi

la concezione della libertà, il ruolo della ragione

pace, armonia e unità degli uomini come obiettivo della nuova filosofia

la religione come strumento di incontro e di pacificazione

il ruolo della cabala e la critica alla astrologia

lettura fatta in classe di parte dell’Orazione De dignitate hominis
3. Bruno

1. Cenni sulla vita avventurosa e “spericolata”

2. L’amore per la vita e l’interesse per la natura

3. Il naturalismo: la nuova religione della natura

4. La critica verso le religioni positive e verso i “pedanti” filosofi aristotelici

5. La natura e il rapporto con l’infinito: identificazione (in Bruno) e non segno (come in Cusano). Il panteismo naturalistico.

6. L’anima e l’intelletto. Dio come Mens super omnia e Mens insita omnibus
7. Dio come causa e principio: il divino nel mondo. La concezione della materia. L’infinità dei mondi.

8. L’etica “eroica”: il mito di Atteone e la sua spiegazione. Il concetto di eroico furore (da eros)

9. La morale attivistica: l’etica della contemplazione e etica dell’azione.

2UD FIL (Rivoluzione scientifica, Galileo e Bacone)

1. La Rivoluzione scientifica

1. Importanza storica della R. S. Il concetto di Rivoluzione scientifica secondo Thomas Kuhn: periodi “rivoluzionari” e periodi di scienza “normale”. Esemplificazioni storiche. I termini cronologici della Rivoluzione scientifica: 1543 (pubblicazione del De Revolutionibus di Copernico e 1687, pubblicazione de I Principi di Newton (par. 1)

2.  La concezione della nuova scienza: il carattere ermeneutico (interpretativo) della conoscenza umana; il carattere congetturale – ipotetico della scienza; la natura come dato oggettivo, la ricerca delle cause, le relazioni tra i fenomeni e la fissazione delle leggi. Il problema del metodo: la natura interpretata iuxta propria principia; (il metodo è scelto dal soggetto ma imposto dall’oggetto); il ruolo fondamentale dell’esperimento; la formulazione matematica; il carattere pubblico ed intersoggettivo della scienza (par. 2 e 3).

3. Il rapporto tra scienza e tecnica. L’importanza delle idee extrascientifiche nella genesi delle teorie scientifiche.

2. La Rivoluzione astronomica

1. La nuova visione del cosmo implica una più approfondita e critica concezione della ragione e del rapporto con la realtà (più razionalità e meno magia).

2. I caratteri dell’universo aristotelico e medievale: chiuso; “a cipolla”; qualitativamente distinto di due zone cosmiche con leggi fisiche differenti. La analisi di Koyré: dal mondo chiuso all’universo infinito.

3. Copernico e il geocentrismo. Il recupero di una idea antica. I caratteri conservatori del sistema copernicano. Le paure di Copernico e la tardiva pubblicazione dell’opera. L’importanza della prefazione di Osiander e la concezione ipotetico-congetturale della scienza. Le obiezioni anticopernicane. 

4. Il sistema di Tycho come compromesso tra i due sistemi rivali. 

5. Keplero e le leggi del moto dei pianeti: importanza e significato delle leggi di Keplero.

6. L’introduzione dell’idea della indeterminatezza dell’universo: Anassimandro, Lucrezio, Democrito, Cusano e Digges (la prima rappresentazione grafica). Giordano Bruno: abbattimento delle mura esterne dell’universo;  pluralità dei mondi e loro abitabilità; identità di struttura tra cielo e terra; geometrizzazione dello spazio cosmico; infinità dell’universo.

3. Galileo Galilei

1. Importanza storica della figura di Galileo (gli otto monumenti)

2. Le Lettere copernicane: la distinzione metodologica tra scienza e Sacra Scrittura.

3. La scoperta del principio di inerzia: la concezione antica del moto e la novità della intuizione galileiana.

4. La scoperta dei principi che regolano la caduta dei gravi: l’intuizione del secondo principio della dinamica. Il ruolo degli attriti e i concetti di massa e accelerazione.

5. La scoperta del cannocchiale e il perfezionamento dello strumento sulla base degli studi di ottica. L’invenzione del telescopio. I rivoluzionari risultati delle osservazioni con il telescopio: il Sidereus Nuncius e le fondamentali conseguenze. La difesa del valore scientifico del telescopio e il dibattito sulla legittimità dell’uso di strumenti di osservazione e di misura che potenziano i sensi umani. L’atteggiamento chiuso ed ostile degli aristotelici padovani: Cremonini.

6. Il metodo scientifico: i cinque passi del metodo (osservazione e misurazione; analisi; ipotesi matematizzata; esperimento; formulazione della legge); le “sensate esperienze” e le “necessarie dimostrazioni”: i due “binari” della scienza, corrispondenti al processo induttivo e al processo deduttivo. Reciproca implicanza di induzione e deduzione.

7. I presupposti filosofici e razionali del metodo galileiano: il realismo; la matematizzazione del cosmo fisico;  l’uniformità della natura e delle leggi fisiche; il gradi della certezza scientifica.

8. I rischi impliciti nella posizione galileiana: la dimenticanza della struttura interpretativa (ermeneutica) della conoscenza umana; il rischio della dogmatizzazione della scienza; la dimenticanza della struttura ipotetico-congetturale della scienza. Gli errori di Galileo (la teoria delle maree e la dichiarazione di avere difeso Tolomeo del Dialogo).

9. Il Dialogo sopra i massimi sistemi: scopo dell’opera; struttura dell’opera, il ruolo dei personaggi; le controargomentazioni alle obiezioni al copernicanesimo; l’equivoco dell’argomento delle maree.

10. Il processo: il riconoscimento dell’errore da parte della Chiesa (importanza e significato). L’ideologia e il fanatismo “idiota” di Niccolò Lorini e di Tommaso Caccini: il fondamentale errore di metodo compiuto da questi scellerati ecclesiastici. Altre personalità ecclesiastiche implicate nel dibattito: Scheiner, Clavio, Grassi, Bellarmino, Barberini e la diversità della loro posizione. La concezione ipotetico congetturale della scienza in Bellarmino. Il fondamentale ruolo dell’ammonizione del 1616. Il “giallo” del verbale manomesso e privo delle necessarie firme di Galileo e di Bellarmino. I sospetti di un falso in atti giuridici. Il “certificato” di Bellarmino: il suo fondamentale ruolo nel secondo processo. Il secondo processo:  il cambiamento di atteggiamento di Urbano VIII (Maffeo Barberini), la debolezza della strategia difensiva di Galileo. La tragedia dell’abiura: i gravi danni storici di questa sentenza. 

11. Conseguenze nefaste di questa decisione: un solco tra scienza e fede, che Galileo stesso aveva prevenuto e voluto evitare. Considerazioni critiche conclusive: necessità di recuperare un rapporto aperto e sereno tra scienza e fede, nella linea della laicità (non laicismo) e della razionalità critica (né scientismo né fideismo).

12. Letture in classe e a casa: il “libro” della natura, dal Saggiatore; la Lettera a don Benedetto Castelli; la Prefazione di Osiander al De Revolutionibus di Copernico: significato, interpretazione, contestualizzazione e discussione critica.

4. Bacone

1. Bacone il profeta della tecnica. La Nuova Atlantide come mondo dominato dalla tecnica. Il progetto di una enciclopedia delle scienze e di un rinnovamento totale del sapere. (par. 1)

2. La nuova logica della scienza. Il rifiuto della vecchia logica. “Sapere e potere”. Antinomia tra interpretazione e anticipazione. (par. 2)

3. I pregiudizi della mente: la teoria degli idola. Idola tribus, idola specus, idola fori, idola theatri. Discussione critica. La critica agli antichi (anticlassicismo) e la concezione della verità come figlia del tempo. (par. 3)

4. Il metodo induttivo scientifico sostituisce il metodo classico deformato dai seguaci medievali di Aristotele. Le “tavole” di Bacone: presenza, assenza, gradi, esclusione. La prima ipotesi, le istanze prerogative e l’istanza cruciale. (par. 4) 

5. La teoria delle forme e i limiti scientifici del metodo baconiano. Schematismo latente e processo latente. (par. 5)

6. La vera grandezza di Bacone. Il rischio nella sua esaltazione della tecnica: il “prometeismo” di Bacone criticato da Jonas. (par. 5 e appunti)

3UD FIL (Il Razionalismo: Cartesio, Spinoza, Hobbes) 

CARTESIO (Cfr. cap. 11)

1. Il metodo come criterio per l’orientamento nel sapere; il modello scientifico-matematico come esemplare di metodo di conoscenza valida; Il problema fondamentale di Cartesio come problema di metodo; le regole del metodo (Cfr. par. 2). 

2. Il dubbio: dubbio metodico, dubbio iperbolico e dubbio esistenziale (Cfr. par. 3). 

3. Il “Cogito ergo sum”: l’io come sostanza pensante; esempi di ragionamento simili (cfr. par. 3); le critiche al “cogito” e le risposte di Cartesio (Cfr. par. 3.1). 

4. Il problema del rapporto tra idee e realtà; i vari tipi di idee, innate, avventizie e fattizie; le prove dell’esistenza di Dio; Dio come giustificazione metafisica delle certezze umane; Dio come supremo garante del criterio dell’evidenza; la concezione cartesiana dell’errore (Cfr. par. 4). 

5. Il dualismo cartesiano e la pseudo-soluzione della “ghiandola pineale” (Cfr. par. 5) 

6. Meccanicismo e determinismo cartesiano: la geometria analitica (Cfr. par. 6 e 6.1). 

7. Le regole della morale provvisoria e la teoria delle passioni; la saggezza (Cfr. par. 7).

8. Valutazioni critiche sulla filosofia cartesiana (Appunti del professore)

HOBBES (Cfr. cap. 12)

1. La finalità politica della filosofia di Hobbes (Cfr. par. 1). 

2. La concezione della ragione come calcolo; il carattere del linguaggio umano; il ragionamento come calcolo, cioè come addizione e sottrazione di concetti; la conoscenza dimostrativa a priori è possibile solo per gli oggetti prodotti dall’uomo; impossibilità della dimostrazione a priori per gli oggetti della natura (confronto con Galileo) (Cfr. par. 2). 

3. Il materialismo meccanicistico: tutto è corpo e movimento (Cfr. par. 3). 

4. Il materialismo etico: il bene come piacere e il male come dolore; inesistenza del sommo bene; negazione della libertà; determinismo etico (Cfr il “cane di Pavlov”) (Cfr. par. 4). 

5. La politica: il geometrismo politico; i postulati della natura umana; negazione della benevolenza naturale; origine della società dalla paura; lo stato di natura come bellum omnium contra omnes; la condizione di natura come diritto su tutto: homo homini lupus (Cfr. par. 5.1). 

6. La ragione calcolatrice e la legge naturale: le tre norme fondamentali (Cfr. par. 5.2). 

7. Il Leviatano: i caratteri dello Stato assoluto; il contratto; limiti all’azione dello Stato (Cfr. par. 5.3)

8. Valutazioni critiche della filosofia di Hobbes (Appunti del professore)

SPINOZA

1. Il panteismo metafisico; il concetto e la definizione di Sostanza; la differenza rispetto al concetto aristotelico (Cfr. par. 4.1).

2. Le proprietà della Sostanza e la sua identificazione con Dio e con la Natura-Mondo: panteismo (par. 4.2);

3. Attributi, modi infiniti e modi finiti; l’esemplificazione della Sostanza come l’Oceano; la Natura naturante e la Natura naturata (Cfr. par. 4.3).

4. Il parallelismo tra pensiero ed estensione; Deus sive Natura; la “formula” del parallelismo (Cfr. par. 5). 

5: L’etica: l’analisi geometrica delle passioni dell’uomo (Cfr. par 6.1); gli “affetti” primari e la derivazione geometrica di tutti gli altri “affetti” (Cfr. par. 6.2 e 6.3).

6.La negazione della libertà dell’uomo: il ferreo determinismo; l’ illusione del libero arbitrio; la schiavitù delle passioni; l’unica forma possibile di libertà: porsi come soggetto attivo della propria autoconservazione; la virtù come tecnica razionale del ben vivere (Cfr. par. 6.4.)

7. I gradi della conoscenza: la conoscenza di primo genere (percezione sensibile e immaginazione); la conoscenza di secondo genere (le idee comuni) (Cfr. par. 71.); il terzo stadio (l’amore intellettuale di Dio e la visione delle cose del mondo “sub specie aeternitatis”) (Cfr. par. 7.2).

8. La concezione dello Stato: lo stato di natura, la guerra di tutti, il diritto comune e la ragione; le valutazioni morali; il vantaggio di sottomettersi allo Stato; i limiti del potere statale (la differenza rispetto ad Hobbes) (Cfr. par. 8).

9. La religione come obbedienza: la concezione della fede; l’origine della tolleranza (Cfr. par. 9).

10. La libertà di pensiero: la dimostrazione spinoziana della libertà di pensiero e della tolleranza politica (Cfr. par. 10).

11. Valutazioni critiche della filosofia di Hobbes (Appunti del professore)

4UD FIL (Il Realismo: PASCAL, LEIBNIZ e VICO)

Pascal

1. Il carattere esistenziale del pensiero di Pascal (par. 1) 

2. Il rapporto con il Giansenismo (par. 2)

3. Il problema del senso della vita e l’impostazione del filosofare pascaliano. Collegamento con Socrate e S. Agostino: il problema filosofico più importante è l’enigma che noi siamo a noi stessi (par. 3).

4. I limiti della mentalità comune: il “divertissement” come “distrazione” da sé o lo stordimento di sé (par. 4).

5. I limiti del pensiero scientifico: “Spirito di geometria” e “Spirito di finezza”. Il limite dell’esperienza. L’indimostrabilità dei primi principi. Il “cuore”. Impotenza della scienza di fronte ai problemi esistenziali. (par. 5)

6. 6. I filosofi e il problema di Dio. Insufficienza delle dimostrazioni razionali dell’esistenza di Dio per creare in un uomo la fede. (par. 6.1)

7. I filosofi e la condizione umana. La posizione mediana dell’uomo nell’ordine delle cose: mezzo tra tutto e nulla, tra ignoranza a conoscenza, sapere tutto o nulla, tra potere tutto o nulla. L’uomo desidera la felicità ma non è capace di realizzarla. L’uomo come desiderio frustrato. Grandezza e miseria dell’uomo. L’uomo come “canna” pensante. Paradossalità della condizione dell’uomo. L’errore dei filosofi che estremizzano tra dogmatismo (razionalismo) e scetticismo (empirismo) (par. 6.2).

8. 8. I filosofi ed i princìpi pratici. La sola ragione è impotente a stabilire le regole universali di comportamento. I principi etici nascono da fattori extraetici. Senza la fede lo scetticismo è inevitabile. (par. 6.3)

9. 9. La “meta-filosofia” come ragionevolezza del Cristianesimo. La vera filosofia è prendersi gioco della filosofia, cioè insistere sui limiti della filosofia. Il Cristianesimo è il messaggio sovrarazionale  che risolve i problemi lasciati insoluti dalla ragione a causa dei suoi limiti. Il Cristianesimo propone la teoria del “re decaduto” (in termini biblici “peccato originale”) come soluzione della grandezza e miseria dell’uomo. La ragionevolezza del cristianesimo.

10. La “scommessa” su Dio. La necessità di scommettere. Nucleo razionale dell’argomentazione pasca liana a partire dalla concezione del “divertissement”

11. Il “cuore” ed il rischio della fede. La fede come vertice della ragione.

Leibniz
1. L’ordine contingente del mondo: la critica al necessitarismo di Spinoza. Esistenza di un ordine razionale ma contingente. Conciliazione tra ordine (necessità) e scelta (libertà) (par. 2).

2. Verità di ragione e verità di fatto. Le verità di ragione: definizione e caratteri. Le verità di fatto: definizione e caratteri. Principio di non-contraddizione e principio di ragion sufficiente. L’ordine include la libera scelta, il principio di ragion sufficiente inclina senza necessitare (par. 3).

3. Il concetto di “forza” come ponte tra fisica e metafisica. La legge del “continuum” e il rifiuto dell’atomismo. Il principio di conservazione dell’energia cinetica. La critica di Leibniz al meccanicismo cartesiano. Il concetto di vita e il concetto di forza. La “forza attiva” (conatus = al concetto odierno di energia) e la massa (forza passiva = al concetto odierno di massa inerziale) (par. 4).

4. Il calcolo infinitesimale (par. 8).

Vico

1. Differenza tra intendere (intelligere) e pensare (cogitare). Convergenza di vero e fatto: la polemica contro Cartesio. I limiti della conoscenza umana. E’ conoscibile solo ciò che è creato. La natura è inconoscibile all’uomo. La coscienza non è scienza (contro il cogito cartesiano) (par. 2)

2. La “nuova scienza”. La storia come oggetto della conoscenza umana. Ricerca delle leggi della vita dell’uomo nella storia. Presenza di un ordine e di uno scopo nella storia. La non casualità della storia. Filosofia e filologia: complementarietà reciproca e funzione di entrambe. Inverare il certo e accertare il vero. I quattro autori di Vico: Platone, Tacito, Bacone e Grozio. (par. 3)

3. La storia ideale eterna. Il punto di partenza religioso di Vico. La provvidenza e il suo rapporto con la storia. La storia ideale eterna. Conciliazione tra dover essere e libertà (par. 4)

4. Le tre età della storia. I fondamenti antropologici (senso, fantasia, ragione). Caratteri delle tre età e forme politiche corrispondenti. (par. 5)

5. La sapienza poetica: rivalutazione della fantasia. Connessione col divino. Creatività della poesia. Anticonvenzionalismo del linguaggio. Autonomia della fantasia. Poesia come dodo prelogico di comunicare la verità. Gli universali fantastici, importanza del mito e gli archetipi (par. 6)

6. La Provvidenza. Rifiuto del Fato e del caso. L’eterogenesi dei fini come spiegazione della storia. Rapporto tra provvidenza e libertà. Problematicità della storia. Corsi e ricorsi storici. Critica al mito del progresso illimitato e necessario. (par. 7) 

5UD FIL (EMPIRISMO: Locke e Hume)

Locke
1. Caratteri generali dell’Empirismo. (par. 1)

2. Ragione ed esperienza in Locke: valore e limiti. (par. 2.2)

3. Idee di sensazione e di riflessione; Idee semplici, complesse e generali. Attività e passività dell’intelletto. (par. 2.3.4)

4. Le forme della conoscenza: critica all’innatismo (par. 2.3) e al concetto di sostanza (par. 2.4). 

5. La negazione dell’universale, nominalismo e convenzionalismo (idee generali) (par. 2.4)

6. La conoscenza come accordo tra le idee. Conoscenza intuitiva e dimostrativa (par. 2.5)

7. La conoscenza delle cose esistenti fuori di noi: intuizione, dimostrazione e sensazione (par. 2.5)

8. La conoscenza probabile e la fede (par. 2.5)

9. La concezione politica: lo stato di natura. (par. 2.6.a)

10. Lo Stato di diritto: analogie e differenze rispetto ad Hobbes. I limiti del potere assoluto. Le garanzie della libertà e dei cittadini. (2.6.b)

11. La concezione della religione e la teorizzazione della tolleranza: motivazioni razionali della tolleranza religiosa e della libertà di coscienza. (par. 2.7)

Hume

1. La “scienza” della natura umana. Scetticismo e metafisica (par. 2)

2. Impressioni e idee: empirismo estremo e esito scettico. Negazione delle idee astratte e funzione dell’abitudine (par. 3)

3. La funzione dell’immaginazione che assorbe e sostituisce quella dell’intelletto. Il principio di associazione ed i suoi criteri. Le idee complesse. (par. 4) 

4. Relazioni fra idee e relazioni fra dati di fatto (par. 5)

5. L’analisi critica del principio di causa. (par. 6)

6. La critica alla “credenza” dell’esistenza continua del mondo esterno. (par. 7) 

7. La critica alla “credenza” nell’unità e nell’identità dell’io. (par. 7)

8. L’esito scettico della filosofia humiana (par. 7)

6UD FIL (Illuminismo: Montesquieu, Voltaire, Rousseau e Beccaria)

MONTESQUIEU

1. La concezione della legge quale emerge da lo Spirito delle leggi 
2. I tipi di governo

3. l’influenza del clima

4. la libertà del cittadino

5. la divisione dei poteri

Voltaire

1. La critica all’ottimismo metafisico di Leibniz. Discussione critica.

2. L’accettazione dei limiti della condizione umana

3. La polemica con Pascal. Discussione critica

4. La dimostrazione dell’esistenza di Dio. La concezione deistica.

5. La tolleranza

6. La fiducia nel progresso e nel rischiaramento operato dalla ragione.

Jean-Jacques Rousseau

1. Illuminismo ed anti-illuminismo di Rousseau. Le ambivalenze e le contraddizioni di Rousseau.

2. Lo stato di natura e la critica alla civiltà. Uomo naturale e uomo artificiale. Le scienze e le arti come generatrici di vizi e di disuguaglianza. Le cause che hanno corrotto la civiltà. Il ritorno alla natura. Stato di natura come ipotesi ideale.

3. Il “Contratto Sociale”. La definizione. La formula. Il problema a cui risponde il patto. La condizione del patto (alienazione totale di ciascun associato alla comunità). Perché il passaggio dallo stato di natura al contratto sociale non è una decadenza. La Volontà generale: caratteri e vantaggi. La volontà di tutti. 

4. Democrazia e totalitarismo in Rousseau: discussione critica. Interpretazioni storiche della volontà di tutti e della volontà generale (liberalismo e giacobinismo) e volontà di tutti 

5. La concezione dell’educazione

Cesare Beccaria

1. Lo scopo della pena

2. Motivazioni per l’abolizione della tortura

3. La pena di morte: motivazioni per la sua abolizione

4. Il rapporto tra il cittadino e lo stato nella nuova concezione di pena in confronto con la concezione di giustizia nell’assolutismo.

5. Importanza storica della riflessione di Beccaria per la conquista della coscienza dei diritti umani.

7UD FIL (Kant: il Criticismo come “filosofia del limite”)
1. Kant tra Razionalismo e Empirismo. Il Criticismo come filosofia del limite: possibilità e limiti della ragione (cfr. par. 6).

2. Le quattro domande fondamentali: "Come è possibile la matematica (come scienza pura)?"; "Come è possibile le geometria?"; "Come è possibile la fisica pura (cioè come scienza)?"; "E' possibile la metafisica come scienza?". (Cfr. par. 7 e soprattutto, per quanto riguarda la quarta domanda, il paragrafetto in piccolo a pag. 674).
3. I giudizi analitici; i giudizi sintetici; i giudizi a priori; i giudizi a posteriori; i giudizi analitici a priori: caratteristiche, esemplificazione e il loro fondamento; i giudizi sintetici a posteriori: caratteristiche, esemplificazione e il loro fondamento; i giudizi sintetici a priori: caratteristiche, esemplificazione e il loro fondamento. La fisica e i giudizi sintetici a priori. (scienza = esperienza sensibile + principi a priori della scienza = giudizi sintetici a priori) (Cfr. par. 8 pag. 674-675).
4. La "rivoluziona copernicana" di Kant: la conoscenza come sintesi di materia (dall'esperienza sensibile) e forma (a priori, dall'intelletto). Esempi che chiariscono la teoria kantiana delle forme a priori. Distinzione tra fenomeno e cosa in sé (Cfr, par. 9)
5. La tripartizione della Critica della Ragion Pura; il concetto di trascendentale (Cfr. par. 10).
6. L'estetica trascendentale: le forme a priori della sensibilità. Discussione sulla concezione kantiana del tempo e dello spazio. Confronto con la concezione del tempo e dello spazio in Aristotele, Sant'Agostino e Newton (Cfr. par 11.1).
7. La fondazione kantiana della matematica e della geometria (Cfr. par. 11.2).
8. L'Analitica trascendentale: le categorie, forme a priori dell'intelletto. Confronto tra la concezione kantiana e quella aristotelica delle categorie: leges entis et mentis (Aristotele); solo leges mentis (Kant). La derivazione della tavola delle categorie dalla tavola dei giudizi. Esemplificazioni. Onnipresenza delle categorie in tutti i giudizi (Cfr. par. 12.1 e Appunti del professore).
9. La deduzione trascendentale delle categorie: particolare significato kantiano (secondo Broad). La concezione kantiana dell' "lo Penso" come attività pensante inesauribile dell'intelletto finito, unificazione di tutte le categorie; carattere formale e finito dell’ “Io Penso" (Cfr. par. 12.2 e Appunti del professore).
10. II concetto di fenomeno e di noumeno; il paragone dell'isola (scienza) e dell'oceano (esigenza metafisica) (Cfr. par. 12.5).
11. La dialettica trascendentale per Kant: confronto con il significato tradizionale. La ineliminabile tendenza verso l'incondizionato e la totalità. Le tre Idee di io, mondo, Dio. L'errore della metafisica e la sua inestirpabile illusione (Cfr. par. 13.1).
12. La Psicologia razionale: la sua incapacità di fare conoscere che cosa sia l'io e l'anima; l'origine dell'equivoco (par. 13.2 e Appunti del professore).
13. La Cosmologia razionale e l'illegittimità dell'idea del mondo. Le quattro antinomie e la loro sostanziale antiscientificità (Cfr. par. 13.2 e Appunti del professore).
14. La Teologia razionale: la prova ontologica, esposizione, confronto storico (Sant'Anselmo e Cartesio) e discussione critica; la prova cosmologica: esposizione, confronto storico (Aristotele e la dimostrazione del Motore Immobile; San Tommaso e le "cinque vie" tomistiche) e discussione critica; la prova fisico-teleologica: esposizione, confronto storico (Platone e il Demiurgo; Voltaire e l'Architetto del mondo) e discussione critica (Cfr. par. 13.3 e Appunti del professore).
15. La funzione regolativa (autoreferenziale e formale) e non costitutiva (non realistica e non contenutistica) delle Idee: incapacità di farci conoscere ciò che va oltre il sensibile; inadeguatezza della ragione nella conoscenza dei fondamenti e dei significati ultimi. L'errore metodologico e filosofico di Kant (Cfr. par. 14.4 e Appunti del professore).
16. II problema della Critica della Ragion Pratica (Cfr. par 14.1 e Appunti del professore).
17. Realtà e assolutezza della morale; i caratteri della legge morale: libertà,incondizionatezza, universalità, universalità (Cfr. par. 14.2).
18. Massime, imperativi, imperativi ipotetici e categorici: descrizione, caratteri ed esemplificazioni. Le tre formule dell'imperativo categorico (Cfr. par. 14.3).
19. Rigorismo, anti-utilitarismo, formalismo dell'etica kantiana: il dovere e basta, il dovere per il dovere. Il carattere noumenico e soprasensibile della morale ( (Cfr. par. 14.4).
20. L'autonomia della legge morale; la Rivoluzione copernicana kantiana della morale; la critica alle morali eteronome: esemplificazioni (Aristotele e l'eudaimonismo, l'Empirismo e l'utilitarismo, Epicuro e l'edonismo, Rousseau e lo spontaneismo naturalistico e istintivo, i Dieci Comandamenti e la fondazione teologica dell'etica). Inadeguatezza dei motivi soggettivi e di quelli oggettivi (Cfr, par. 14.5).
21. I postulati pratici: libertà, immortalità dell'anima e esistenza di Dio. Discussione critica (Cfr. par. 14.6 e Appunti del professore). 
22. Il sentimento e la Critica del Giudizio; la finalità come esigenza della ragione e del sentimento; giudizi determinanti e giudizi riflettenti: descrizione, caratteri ed esemplificazioni (Cfr. par. 15.1).
23. Il giudizio estetico e il giudizio teleologico: descrizione, caratteri ed esemplificazioni (Cfr. par. 15.1).
24. I caratteri del giudizio estetico: disinteresse (il bello è oggetto di piacere senza alcun interesse pratico); universalità extraconcettuale (il bello è ciò che piace universalmente senza che ci sia un concetto che lo definisca); finalità senza scopo pratico immediato (il bello è la forma di una finalità senza scopi immediati); necessità extralogica (il bello è ritenuto oggetto di un piacere necessario senza che ci sia una formula che definisca questa necessità: dovrebbe essere riconosciuto da tutti ma non lo si può imporre) (Cfr. par. 15.2).
25. Distinzione tra piacevole fisiologico e piacere estetico: descrizione, caratteri ed esemplificazioni (Cfr. par. 15.3).
26. La rivoluzione copernicana estetica di Kant: il bello come incontro tra le proprietà ontologiche e oggettive delle cose e il nostro spirito, cioè qualcosa che nasce dal rapporto tra le mente e le cose: "se le belle forme sono in natura, la bellezza è nell'uomo" (Cfr. par.15.4).
27. Definizione di sublime e sua differenziazione dal bello. Il sublime matematico e dinamico: descrizione, caratteri ed esemplificazioni. Contrasto tra il limite e l'infinito. Il genio artistico (Cfr. par. 15.5).
8UD FIL (Fichte e Schelling)

1. Fichte

1. Le differenze dell’Io Penso fichtiano rispetto a Kant. L’infinitizzazione dell’io (par. 3)

2. I tre principi della Dottrina della scienza (par. 4) e relative chiarificazioni (par. 4.1)

3. La scelta tra idealismo e dogmatismo (par. 6)

4. La immaginazione produttiva (par. 7)

5. Il primato dell’agire sull’essere (par. 8.1)

6. La missione sociale del dotto (par. 8.2)

7. La concezione liberale dello Stato in Fichte e la concezione dello stato commerciale chiuso; lo statalismo socialistico e autarchico (par. 9.1)

8. Lo Stato-Nazione a la missione civilizzatrice della Germania nei “Discorsi alla Nazione tedesca”; fortuna dei Discorsi e loro manipolazione e fraintendimento (par. 9.2)

2. Schelling

1. Il nuovo concetto di Assoluto e la critica a Fichte (par. 3)

2. L’importanza delle scienze nella filosofia della Natura di Schelling. La rivalutazione della Natura nel sistema schellinghiano: l’organicismo finalistico e immanentistico; Natura come Spirito inconscio (par.4.1)

3. Natura come preistoria e odissea dello Spirito;  rapporto e confronto con l’evoluzionismo scientifico (par. 4.3)

4. Dallo Spirito alla Natura: la filosofia trascendentale: l’io e le sue epoche (par. 5.1 a e b)

5. La teoria dell’arte (par. 5.3)

9UD FIL (Hegel)

Hegel: l’Idealismo storico-dialettico
1. La critica alle filosofie contemporanee: illuminismo, Kantismo, Romanticismo, Idealismo di Fichte e Schelling. 

2. I capisaldi del sistema hegeliano: Idea, Divenire, Storia, Spirito, la Ragione e la Realtà, Finito ed Infinito, la funzione della Filosofia, lo “Speculativo” e l’“Aufhebung”, il Giustificazionismo storico. 

3. La Dialettica: significato logico, ontologico e storico della Dialettica 

4. La Fenomenologia della Spirito: Coscienza, Autocoscienza (Signoria e servitù, Stoicismo e Scetticismo, la “coscienza infelice”).  

5. Il Sistema hegeliano: l’Assoluto come Soggetto. La Logica hegeliana e la sua struttura. L’Idea e l’Idealismo: il loro significato in Hegel. La Filosofia della Natura. La Filosofia dello Spirito: Spirito Soggettivo, Oggettivo (Diritto astratto, Moralità, Eticità - Famiglia, Società civile e Stato - ) e Assoluto (l’Arte, la Religione e la Filosofia).

6. La concezione della Storia e l’“astuzia della ragione”. 

7. La Filosofia come “Nottola di Minerva”.
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